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à continui Eièrcitij fianca la noilra Natura 
troua li fuoi rifiorì fra le Delitie de’C ib i , 
delle beuande -, le quali tutte hanno la loro fede 
ne’ fenfi. Perciò,appoggiata al guito/i rappre- 
lènta prodiga de’ fuoi p iaceri, nella ièguente 
ilan za, quella, che piu d’ogn altra fi rende fa- 
porita, ediletteuole, la Delitia de Conuiti. 

Epicuro, e fuoiièguaci,am icidellaVoluttà,vi poferoil iqmmo 
d’ogni bene. Infinite Nationi ne godettero, inflituendogli in più 
maniere. Alcune diedero pari regola per lo nodrimentode’Corpi 
humani, come pe’l mantenimento del Corpo Politico. E tutti, 
fpogliando gli Elementi de’ fuoi Tefori, poièro grande findio per 
impinguare le imbandigioni, e nel porgere nuoui fapori al fenio. 
Erano ornate di fiori le menfè, fe ne incoronauapo le fronti de’-» 
Conuitati, s’imbalfamauano d’odoriferi vnguenti, &: con diuerfi 
Titoli s’ordinauanoi P a lli . Qui anche fi vedono in dodeci log-

getti


